


ITALIANOL1         ITALIANOL2                     LS

CONFRONTO
Nell’ambito del nostro percorso formativo mi occupo di presentare esempi relativi all’ Italiano L1e  L2. Per rendere operativo  il gruppo di docenti che intendiamo formare, occorre partire da esempi selezionando, tra i numerosissimi che potremmo produrre, quelli tra loro confrontabili.

Per questo motivo ho scelto l’esercitazione proposta da G. Pallotti nel Percorso 3 della nostra scheda. 

Mentre è facile a mio avviso capire ed esemplificare il concetto di interlingua relativamente a chi apprende una lingua straniera o l’italiano come seconda lingua, non è altrettanto scontato chiarire ai colleghi che anche i nostri studenti di madrelingua italiana attraversano fasi diverse di apprendimento della lingua che necessitano di specifico addestramento per realizzare un significativo sviluppo verso la lingua d’arrivo.
Ma qual è questa lingua di arrivo? Cioè qual è il modello di lingua verso il quale dirigiamo i nostri allievi? Quale meta  intendiamo raggiungere per l’Italiano L1? 
A che cosa serve constatare che anche i parlanti Italiano madrelingua adulti attraversano varie fasi di acquisizione del linguaggio che possiamo definire interlingua? 

Prendiamo come spunto di riflessione la descrizione dei livelli linguistici realizzata nella stesura di sillabi che rendano più concreta l’esplicitazione dei livelli descritti nel Quadro Comune e siccome ci stiamo interrogando sulla meta finale, prendiamo in considerazione il livello C (1 a sinistra nella tabella, 2 a destra), limitatamente alla produzione scritta (l’ambito di cui scegliamo di occuparci per mera  semplicità descrittiva).
	C1
	C2

	PRODUZIONE SCRITTA GENERALE

E’ in grado di scrivere testi chiari e ben strutturati su argomenti complessi, sottolineando le

questioni salienti, sviluppando i punti di vista in modo abbastanza esteso, sostenendoli con

dati supplementari, con motivazioni ed esempi pertinenti e concludendo il tutto in modo

appropriato.
	E’ in grado di scrivere testi chiari, fluenti e complessi in uno stile appropriato ed efficace

con una struttura logica che aiuti il lettore a individuare i punti salienti.

	AMPIEZZA DEL LESSICO
Ha una buona padronanza di un vasto repertorio lessicale che permette di superare prontamente le

lacune usando circonduzioni; la ricerca di espressioni e le strategie di esitamento sono poco

evidenti. Buona padronanza di espressioni idiomatiche e colloquiali.
	Ha buona padronanza di un repertorio lessicale vastissimo che comprende espressioni idiomatiche

e colloquiali; dà la prova di essere consapevole dei livelli di connotazione semantica.



	CORRETTEZZA GRAMMATICALE

Mantiene costantemente un livello elevato di correttezza grammaticale, gli errori sono rari e poco

evidenti.

Ha una buona padronanza grammaticale; nella struttura delle frasi possono ancora verificarsi

sbagli occasionali, errori non sistematici e difetti minori, che sono però rari e vengono perlopiù

coretti a posteriori.
	Mantiene costantemente il controllo grammaticale di forme linguistiche complesse, anche quando

la sua attenzione è rivolta altrove ( ad esempio nella pianificazione di quanto intende dire e

nell’osservazione delle reazioni altrui).



	PADRONANZA ORTOGRAFICA

 Impaginazione, strutturazione in paragrafi e punteggiatura sono coerenti e funzionali. L’ortografia

è corretta, a parte qualche sbaglio occasionale.
	Come per il C1. La scrittura è priva di errori ortografici.




Se utilizziamo queste descrizioni per analizzare i testi prodotti dai nostri allievi vediamo che specialmente per quanto riguarda la produzione scritta lo scarto tra il livello reale medio dei nostri studenti e quello competente è molto elevato e influenzato da molteplici fattori. 
Può essere utile produrre un esempio chiarificatore.
 Le difficoltà comunicative nello scritto aumentano in misura proporzionale alla distanza che l’argomento e lo stile richiesto hanno con la diretta esperienza degli studenti. Non a caso i cosiddetti temi di letteratura sono quelli che più mettono in difficoltà lo studente, non solo per l’argomento che sicuramente è stato trattato in classe, quanto per lo stile richiesto, che non è assolutamente alla portata dello studente medio. In questi casi l’insegnante assiste ad un fenomeno  che coinvolge  anche studenti in altre situazioni capaci di scrivere correttamente: la totale involuzione della scrittura. 

Le cose si complicano ulteriormente se assegniamo dei documenti complessi da leggere e utilizzare nella stesura dell’elaborato, come accade per simulare le prove d’esame di tipo B. Le abilità messe in gioco sono così numerose che possiamo assistere ad involuzioni disastrose.
 L’esempio presentato è l’inizio di un elaborato prodotto in una classe terza di un istituto tecnico, dopo aver realizzato una serie di esercitazioni preparatorie adeguate (almeno a parere dell’insegnante…) a supportare la verifica finale proposta in classe. 
	Il pianeta in pericolo: la mancanza dell'acqua sulla Terra 

Da molti anni si cerca di far nascere accordi per ridurre la non coesistenza dello sviluppo economico, che emana nell'atmosfera anidride carbonica e al​tri numerosi gas nocivi che contribuiscono all'alterazione del clima e non solo, con il sistema ecologico che al contrario tenta di conservare la salute del nostro pianeta. 

Una rappresentazione negativa e a mio parere molto significativa che queste attività di sviluppo portano  è una nube tossica di spessore 3 chilometri e una vastità di 16 milioni di chilometri qua​drati che sovrasta l'Asia. 

Un altro problema è la scarsità dell'acqua sul nostro pianeta .

La Terra è composta per il 70 per cento di acqua, ma purtroppo il 97,5 per cen​to di essa è dissalabile solo a costi altis​simi, i rimanenti 2,5 per cento sono composti di acqua dolce di cui l'uomo ha accesso solo all' l per cento di essa. 

Nonostante l'acqua scarseggi, in molti paesi sottosviluppati la popolazione continua ad aumentare, citando un da​to: l'Africa in cinquant'anni ha qua​druplicato la sua popolazione nonostan​te la mancanza di cibo, sanità e di ac​qua potabile. 




In questo caso è evidente come la possibilità di consultare articoli e dati (in allegato, all.1, viene fornita la prova completa, corredata di documenti) ha sì fornito materiali e idee per lo svolgimento, ma ha inibito totalmente la capacità comunicativa, mediamente discreta dello studente redattore, causando la quasi totale incomprensibilità del testo d’arrivo a causa della sintassi complessa utilizzata in modo erroneo. I modelli di riferimento rappresentati dai documenti, hanno agito sì da stimolo, ma presentando un modello stilistico elevato, hanno condizionato il prodotto finale in modo negativo: l’emulazione prodotta risulta ricca di costrutti subordinativi complessi scorretti o mancanti di coesione. Se gli stessi concetti fossero stati espressi con uno stile paratattico sicuramente i risultati sarebbero stati migliori. Ma spesso gli studenti, specie quelli più bravi, si fanno condizionare dai modelli di stile presenti nei testi di riferimento.
Risultati migliori si ottengono rendendo più concrete possibili le esperienze prodotte, ovvero dando scopi reali al processo di scrittura (scheda 2, percorso 3). Ecco perché ho scelto di utilizzare nell’ambito dell’educazione alla comprensione e produzione di testi argomentativi l’esercitazione proposta da Pallotti nel percorso 3, con la variante dell’utilizzo del laboratorio e della videoscrittura.
	Prova di composizione scritta argomentativo-persuasivo

Pensa a qualcosa di cui sei proprio convinto. L’argomento può riferirsi a qualche aspetto del tuo ambiente familiare, della tua scuola, della tua comunità o della società nel suo complesso.

Scrivi per convincere qualcuno, che non è d’accordo con il tuo punto di vista, a cambiare idea e vedere le cose come le vedi tu. E’ importante ciò che hai da dire sull’argomento, come organizzi e presenti il tuo punto di vista, la chiarezza e l’efficacia con cui ti esprimi.

Se vuoi correggere o cambiare posizione a qualcosa utilizza le funzioni della video scrittura (es. taglia-incolla).

Hai sessanta minuti di tempo per eseguire la prova



Analizzando gli elaborati prodotti dai miei studenti di seconda superiore ho constatato che quando lo studente ha scelto come oggetto, qualcosa di personale che gli sta molto a cuore, il suo testo risulta convincenti ed efficace. Quando invece sono stati scelti temi interessanti ma più impegnativi, come ad esempio la violenza negli stadi, i risultati sono stati meno efficaci
I primi due esempi che ho scelto di illustrare trattano casualmente il medesimo argomento da due punti di vista differenti: Vivere in città o vivere in campagna? (cfr. Testo 1 e testo 2 nel documento allegato)
TESTO 1

Argomento scelto:Vivere in città per un ragazzo della mia età!

Destinatari: i miei genitori.

I privilegi della metropoli!
A molte persone piace vivere in campagna e non nelle città cosi caotiche come ad esempio S….In se S…..non è una città molto stressante. Ma alcune persone credono che lo stress derivi proprio dalla città in generale. Alla mia età vivere in campagna mi fa sentire “scomunicato” rispetto a tutti i miei compagni! Molte volte sono costretto la sera a stare in casa quando i miei coetanei se la spassano fino a tarda ora. Io ho solo 15 anni ma tante volte mi sento ancora più piccolo rispetto ad altri miei amici.

 Ho abbastanza autonomia ma ne vorrei molta altra. Quando arrivo a casa al pomeriggio non ho nient’altro da fare che studiare e giocare al computer. Vorrei che la mia vita fosse diversa in quanto vorrei essere anch’io un ragazzo normale che vive in una normalissima città anche dalle piccole dimensioni. Un esempio della liberta che potrei avere, quello di poter andare ad un piccolo bar a prendere una bibita ghiacciata. Dove vivo io non c’è nulla tranne il municipio.

Vorrei poter tornare a casa in estate con le mie gambe all’ora di cena senza dover prendere la macchina. Invece sono costretto ad aspettare mia madre all’ora che vuole lei e tornare a casa. Altre volte sono costretto a rimanere dai miei amici, anche se vorrei tornare a casa magari a riposarmi. Insomma vorrei molta più autonomia!!! Vorrei vivere anche io in città. Dove basta un piccolo gesto e si può aver tutto!

Poter invitare gli amici a casa mia e potermi vantare di vivere vicino al mio migliore amico. 

Non dovrei vergognarmi di dire dove vivo ai nuovi amici incontrati per paura che loro mi reputino uno sfigato!
Vorrei tanto poter convincere i miei genitori a trasferirsi un ultima volta. Mi piacerebbe poter dire a loro che il modo migliore di poter farmi crescere e vivere una vita già da subito in piena autonomia per potermi abituare a come sarà la mia vita da adulto. Insomma dove sta la mia liberta?!?!?! (Gabriele, classe II biennio superiore) 

TESTO 2

Argomento scelto: non vorrei mai trasferirmi in grandi città come Milano

Titolo: un NO alla città

Molte persone vorrebbero vivere in città, io no.

Perché? Quando penso alla città mi vengono subito in mente le parole smog e caos. 

Non preferireste vivere in un luogo calmo, dove quasi non esiste la vita frenetica che c’è in città? Io sì, lo preferisco. Ho sempre vissuto in un paesino di campagna, lì è tutto più tranquillo. 

Dopo la scuola o dopo il lavoro molte persone hanno bisogno di staccarsi un po’ dalle persone, di uscire da quel mondo così frenetico, ma non si può perché le persone in città ce le avrai attorno sempre e comunque. Sì, è vero che per uscire dalla città bisogna muovere la macchina, però almeno la muovi per un buon fine.

Alcuni ragazzi cercano di convincermi che se andassi a vivere a Milano avrei tutti i divertimenti sotto casa, che i miei genitori mi farebbero uscire la sera perché sarei già in centro. Ma loro non sanno che non tutti i genitori non fanno uscire i ragazzi la sera per quello, ma perché hanno paura di ciò che succede in città; hanno paura che i ragazzi assumano delle droghe, dell’alcol e abbiano a che fare con brutta gente, non solo perché non possono o vogliono portarci avanti e indietro da casa e città.

Voglio dei vicini anche se pochi di cui ci si può fidare, perché in paese ci si conosce tutti e si può contare sulle persone, mentre in città molto meno.

Io immagino la città come un luogo triste, caotico e cupo, anzi è proprio così!

La città, anche se c’è un bellissimo sole in cielo, è sempre grigia e piena di traffico. 

Io voglio colori e silenzio. 

Mare o montagna non importa, basta che ci sia uno dei due. Non voglio vivere nel nulla!

 (Erika, classe II biennio superiore)

A mio avviso entrambi hanno rispettato la consegna, cioè hanno scelto un’idea di cui convincere altri (nel primo caso i genitori, nel secondo caso, genericamente coloro che preferiscono la città alla campagna). 

La tesi è chiara sin dall’inizio e gli argomenti usati coerenti con lo scopo che si prefiggono. 

La punteggiatura, in particolare l’uso del punto interrogativo ed esclamativo, sono finalizzati ad aumentare il coinvolgimento del destinatario.
La paragrafazione del testo è presente, ma non sempre funzionale a seguire l’andamento logico del discorso. L’attacco è migliore nel secondo testo rispetto al primo. Entrambi concludono con una frase ad effetto, che mira a colpire l’interlocutore.

Occorre far comprendere come la presenza di alcuni errori appesantisca la lettura e renda più difficile raggiungere lo scopo persuasivo del testo. Se finalizziamo la correzione al raggiungimento di una maggiore efficacia comunicativa abbiamo maggiori possibilità di incentivare l’impegno di revisione del testo, operazione spesso sottovalutata dagli studenti.
- Nel primo testo risulta  particolarmente critico il seguente passaggio dove la punteggiatura non è al servizio della sintassi.
Insomma vorrei molta più autonomia!!! Vorrei vivere anche io in città. Dove basta un piccolo gesto e si può aver tutto!

Poter invitare gli amici a casa mia e potermi vantare di vivere vicino al mio migliore amico. 

Non dovrei vergognarmi di dire dove vivo ai nuovi amici incontrati per paura che loro mi reputino uno sfigato!

- Nel secondo testo il passaggio forse più critico dal punto di vista dell’efficacia logica risulta il seguente:

Dopo la scuola o dopo il lavoro molte persone hanno bisogno di staccarsi un po’ dalle persone, di uscire da quel mondo così frenetico, ma non si può perché le persone in città ce le avrai attorno sempre e comunque. Sì, è vero che per uscire dalla città bisogna muovere la macchina, però almeno la muovi per un buon fine.

ITALIANOL2
Nella medesima classe seconda sono presenti anche due studenti stranieri di recente immigrazione, una ragazza rumena in Italia da 18 mesi e uno studente albanese, arrivato da un anno. La prima ha superato le prove in Italiano  del livello B1, il secondo del livello A2)
Se analizziamo le loro prestazioni possiamo osservare che hanno capito perfettamente la consegna e hanno prodotto testi efficaci finalizzati a convincere dei destinatari (in entrambi i casi i genitori).
TESTO 3

Argomento scelto: Voglio il mio cane!!! Per il mio padre e mia madre 

Si dice che i genitori sono le persone più in grado di soddisfare i desideri dei figli. Ma i miei non capiscono questo. Il fatto che ho tutte le cose di cui ho bisogno, che mi servono ogni giorno a me non basta. Voglio soltanto un'altra cosa, voglio un cane! Ma loro non mi fanno caso quando glielo dico: il cane è l'amico che sogno da piccola di avere.

So benissimo quali sarebbero i miei incarichi se avrei un cane. Dovrei andare a spasso con lui almeno tre volte al giorno e di tempo ne ho per farlo, devo andar con lui dal dottore per fargli il controllo e c’è la  farò, so che aver un cane significa aver un altro membro in famiglia ed a me farebbe un grande piacere di  più adesso che non ho più mio fratello vicino. Lui potrà essere il mio miglior amico, il essere che mi potrà star vicino e mi potrà difendere se esco fuori di sera. Ma infatti, i miei genitori non mi lasciano proprio uscire di sera perche dicono che è pericoloso ma neanche il cane non mi vogliono comprare. Un altro motivo per il quale voglio il mio cagnolino è quello di non stare da sola tutto il giorno in casa perche i miei genitori non ci sono e sinceramente sono già stufa di girare per la casa da sola  e annoiandomi. Anche se tra un po' sarò grande ma comunque è passato un bel po' di tempo da quando non sopporto più le coccole dei genitori, ho bisogno di un cane, che adorerò, per divertirmi, per giocare con lui. Perche non pensano al mio cane come a un cane abbandonato che ha bisogno di una casa e di un padrone che si prenda cura di lui? Gli ho trovato anche un nome: Dutzy! Tanto di tempo ne ho avuto per farlo! Elena,di nazionalità rumena, in Italia da 18 mesi, classe II biennio superiore)
TESTO 4

Argomento scelto: fare un tour di Europa 

Destinatario: i miei genitori 

Mi piacerebbe andare con i miei amici in un tour di Europa, ma i miei genitori non vogliono perché loro pensano che devo avere una età maggiorenne. Sono stato molte volte con i miei amici in tour ma non sono stato mai fuori di Italia e sono un po' arrabbiati perché, l'ultima volta sono andato a Milano, a restare un giorno e sono tornato due giorni dopo e per questa ci vuole un po’ di fatica di convincere. Il mio fratello e già  maggiorenne e così  con il suo aiuto forse riuscirò a convincere i miei o forse vado a Toscana, a vedere il mio migliore amico che in gennaio ha il suo completano e forse questo sarà il motivo di andare anche in tour di Europa, perché tutti sono maggiorenni frane me e cosi con il loro aiuto forse vado anche io in quel tour. Sto “manipolando” i amici per convincere i miei genitori di andare con loro, perché loro (i genitori) non hanno più molto fiducia in me dall'ultima volta che sono andato in gita, comunque io forse riuscirò a convincere i miei  di andare con il pretesto che sono cosi  grande di ragionare e che loro non hanno perché  avere paura che a me sempre mi deve succedere qualcosa, ma la mia madre dice sempre che: sarai anche tu un giorno genitore e vedrai cosa significa un figlio,  ma a me piace conoscere le colture degli altri posti a sapere alte lingue e questo  e un motivo forte. O tempo fino a gennaio  convincere i miei e spero di riuscire. Sabit (di nazionalità albanese, in Italia da 12 mesi, classe II biennio superiore)
Dal punto di vista del contenuto e dell’efficacia stilistica, specialmente il primo, non si discosta molto dalle produzioni dei coetanei madrelingua: la sintassi risponde efficacemente ai bisogni comunicativi della scrivente e gli errori in quest’ambito sono pochi. Si segnala solo l’uso intransitivo del verbo sognare (sognare al giorno, sognare al mio cane).

Gli stadi di interlingua dei due testi risultano invece molto differenti: nel primo gli errori morfologici e ortografici sono meno numerosi e riguardano aspetti della lingua più avanzati (es. avrei al posto di avessi, c’è la farò ipercorrettismo per ce la farò, forse gli unici errore che denotano uno stadio elementare sono il mio padre per mio padre, il essere invece che l’essere); nel secondo sono molto più numerosi e coinvolgono anche il lessico, ostacolando in alcuni casi la comprensione (es. completano per compleanno; frane me per tranne me ). Anche l’uso delle preposizioni e della punteggiatura denotano un livello linguistico inferiore.

A questo punto potremmo proporre al nostro gruppo di docenti in formazione di realizzare nelle loro classi la medesima esercitazione per confrontarne i risultati negli incontri successivi. A questo scopo potrebbe essere proficuo utilizzare la griglia di valutazione degli elaborati, presente nei materiali (scheda 2, perc. 3) 
Griglia per la valutazione dell’elaborato
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FASE OPERATIVA

LABORATORIO





ELABORAZIONE DI GRIGLIE  E/O SCHEDE

PER L'ANALISI E L'INDIVIDUAZIONE DELLE FASI E DEGLI STADI

DEGLI APPRENDENTI ( DA ESTRAPOLARE DAI TESTI)


ITALIANO L1         ITALIANOL2             LS


CONFRONTO

Dopo la raccolta di elaborati tra loro confrontabili (qualcosa di simile bisognerebbe proporre anche per l’Italiano L2 in studenti ad un livello A1-A2 e per le lingue straniere). Si potrebbe passare alla Fase 3, quella cruciale del nostro percorso formativo. A questo proposito sarebbe produttivo uno scambio di idee tra noi per chiarire la risposta ad una domanda a mio avviso centrale:
A che cosa serve constatare che anche i parlanti Italiano madrelingua adulti attraversano varie fasi di acquisizione del linguaggio che possiamo definire interlingua? Di quale utilità didattica può essere? Quali scenari nuovi può aprire? (Parlo per l’Italiano L1, ma le domande sono ovviamente trasferibili anche agli altri ambiti).

FASE 3

OPERATIVA/ESPERENZIALE



LABORATORIO

ELABORAZIONE DI PERCORSI


SPERIMENTAZIONE 

NELLE CLASSI

DEI PERCORSI ELABORATI

DAI CORSISTI

VERIFICA/VALUTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO

FORMULAZIONE DI UN QUESTIONARIO

PER

VERIFICARE E VALUTARE L'EFFICIENZA E L'EFFICACIA

DEL PERCORSO FORMATIVO

COME ANALIZZARE LE INTERLINGUE





STADI E FASI DELLE INTERLINGUE





RICERCA DI TESTI ELABORATI DAGLI APPRENDENTI





IL RUOLO DEL DOCENTE NELLE FASI E NEGLI STADI DELLE INTERLINGUE:


COME INTERVENIRE?








